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IL GIORNALE SENZA PADRINI E SENZA 
PADRONI

Tranne un periodo in cui mi sono occupato principalmente di inchieste, un altro periodo anche 
di politica e poi per punizione sono stato spostato alle scarpe e ai vestiti
delle vip, fondamentalmente nei giornali, mi sono sempre occupato di cro-
naca nera, qualche volta di giudiziaria. Poi cambi giornale, cambia anche 
il giornalismo e cambi tu. Quello che non cambia mai, purtroppo, sui 
fatti di cronaca sono gli sgaurdi. Le facce non cambiano mai. Le facce 
degli amici di Santo Romano, una promessa del calcio locale mandato 
all’aldilà da un ragazzino pericoloso che vogliono far passare per distur-
bato, sono quelle degli amici di Paolino Avella e Davide Sannino anche 
loro vittime innocenti della “follia”. Quando ti ammazzano un amico, un 
fratello, un fidanzato, un figlio, un genitore, gli occhi sono sbarrati. Forse a 
metà strada tra l’incredulità e la rabbia. Sono fermi al vuoto che poi diventa elaborazione, schi-
fo, male allo stomaco. Purtroppo di quegli occhi ne ho visti tanti. Non ci sono spiegazioni. Non 
c’è nulla da dire in più di “basta”. Basta anche ai comitati per l’ordine pubblico  e la sicurezza se 
poi domani San Sebastiano al Vesuvio, Portici, San Giorgio, Somma Vesuviana, Volla e tutti i 
territori caldi non sono presidiati. Basta ai proclami di chi ieri sapeva, ha taciuto e oggi ha solu-
zioni a tutto. Vergogna a voler giustificare le periferie, le storie disagiate e le famiglie di merda. 
Un assassino è un assassino e basta. E un morto è uno che domani il sole o la pioggia non li ve-
drà più. Perchè non c’è domani per Santo, Paolino, Valetina Terracciano, Davide Sannino, Enzo 
Liguori e per tutte le vittime innocenti. Non c’è domani per chi li ama e soffre ancora.  

l’Editoriale di Paolo Perrotta

Un assassino, troppe chiacchiere e parate e gli sguardi 
morti degli amici e parenti delle vittime innocenti
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il giornale dei vesuviani veraci
senza padrini e senza padroni

LA POLITICA A VOLLA
A Volla consiglio
comunale sciolto,
al via il totocandidati
LA POLITICA
Sì al terzo mandato,
no a De Luca candidato:
bagarre Pd

ARCHEOLOGIA POP
Numero chiuso e biglietto 
cool agli Scavi di Pompei

GIANPIERO D’ALESSANDRO
Dal Vesuvio al tetto
del mondo,
disegnando a colori

TRA RITI E MITI
I Fujenti proposti
a patrimonio
immateriale Unesco

ALBERTO SORDI

“La nostra realtà è tragica solo per 
un quarto: il resto è comico. Si può 
ridere su quasi tutto”.
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Papa Francesco nomina Don Mimmo Battaglia ventunesimo cardinale della Chiesa

Da prete degli ultimi a cardinale,
“Quale eminenza, resto e sarò sempre don Mimmo”
Tornano ad essere ventuno i 
nuovi cardinali che verranno 
creati da Papa Francesco nel 
Concistoro del 7 dicembre. Il 
Papa ha infatti incluso nella li-
sta monsignor Domenico Bat-
taglia, arcivescovo di Napoli. 
L’annuncio, che normalmente 
viene fatto direttamente dal 
Papa, questa volta è arrivato 
attraverso una nota della sala 
stampa vaticana. La lista dei 
ventuno nuovi cardinali era 
stata letta dal Papa nell’Angelus 
del 6 ottobre. Il 22 ottobre era 
arrivata la notizia che mons. 
Paskalis Bruno Syukur, vesco-
vo di Bogor, in Indonesia, ave-
va rinunciato. Papa Francesco 
ha preso atto di questa volontà 
e, a stretto giro ha reintegrato 
la lista includendo mons. Bat-
taglia. Don Mimmo”, come 

viene chiamato da tutti il ve-
scovo di Napoli, compreso il 
sito della diocesi che ne ha 
dato subito notizia, è sempre 
stato impegnato nella pastorale 
delle persone più fragili. “Non 

chiamatemi Eminenza come 
qualcuno già ha fatto, sono e 
resterò sempre don Mimmo”. 
E’ uno dei primi commenti di 
mons. Battaglia. “La nomina 
con cui Papa Francesco mi ha 

inserito quest’oggi nel Colle-
gio Cardinalizio mi ha colto di 
sorpresa – dice mons. Battaglia 
ai media vaticani – , generando 
in me una duplice reazione. Da 
un lato sento il peso di questa 
responsabilità con cui il Papa 
mi invita ad allargare il cuore”, 
“dall’altro avverto una sincera 
gratitudine verso Papa France-
sco non tanto per l’attenzione 
che rivolge alla mia persona 
ma perché nel chiamarmi a 
questo servizio ha guardato ad 
un figlio del Sud, vescovo di 
una Chiesa del Sud, di questo 
Sud che è al contempo terra di 

fatica e di speranza”.

Siamo i piu’ buoni
tutto l’anno

Via Massa, 9 Pollena Trocchia (Napoli)
info: 081.8971248 - per prenotazioni e consegne

macelleria - salumeria - latteria
pane caldo - frutta sempre fresca
detersivi - surgelati

fino a ora di pranzo consegniamo.a domicilio 
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e contrattuali si rimanda ai documenti informativi disponibili presso le Filiali Compass
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convenzionati in esclusiva con Compass Banca S.p.A.. L’elenco delle Filiali e delle
Agenzie Autorizzate è disponibile sul sito www.compass.it. Salvo approvazione da
parte di Compass Banca S.p.A. alla richiesta di fi nanziamento.

INFORMAZIONI TRASPARENTI

compass.it TEL. 081 8030371

PRESTITI PERSONALI

DA COMPASS 
BASTA UN GIORN0.
Ti aspettiamo nell’Agenzia Autorizzata
POMIGLIANO D’ARCO Viale Alfa Romeo 61

Centro sinistra in alto mare e centro destra già “organizzato”, con o senza i partiti

Salta la maggioranza Di Costanzo, per primavera
2025 si andrà nuovamente la voto a Volla
Volla – Era nell’aria: nove con-
siglieri comunali, si sono recati 
dal notaio Zampaglione e hanno 
presentato le loro dimissioni, 
sentenziando di fatto la fine 
della maggioranza e di Giulia-
no Di Costanzo come sindaco 
della Città annonaria. A dare le 
dimissioni sono stati i sei consi-
glieri di opposizione: Ivan Aprea, 
Christian De Luca, Lino Donato, 
Vincenzo Manfellotti, Raffaele 
Ricciardi, Imma Veneruso, più 
altri tre, fuoriusciti dalla maggio-
ranza: Francesco Molisso, Ciro 
Petrazzuolo e Gianluca Pipolo. 
Tutti originariamente pensavano 
non occorressero le dimissioni, 
in quanto la maggioranza non 
riuscì ad approvare l’ipotesi di bi-
lancio stabilmente riequilibrato, 
bocciatura che avrebbe dovuto 
far scattare lo scioglimento del 
consiglio in automatico. E sicco-
me Volla risulta essere una delle 
città più attenzionate dell’hin-
terland napoletano, a stretto 
giro la Prefettura ha nominato 
il vice Prefetto Sergio Di Mar-

tino, Commissario Prefettizio 

e si potrebbe andare al voto già 
nella prossima primavera 2025. 
“In questi tre anni hanno creato 
solo problemi e destabilizzato più 
volte la tenuta della maggioranza, 
schierandosi spesso e volentieri 
al fianco della minoranza e a quel 
sistema politico che non fa cre-
scere il nostro territorio e che fin 
da subito ci eravamo prefissi di 
combattere” il commento dell’ex 
sindaco Di Costanzo in direzione 
dei “fuoriusciti”. In città intanto 
si stanno muovendo le fila degli 
accordi e disacordi tra partiti, 
liste civiche e storici portatori di 
interessi e voti. La partita dovreb-

be giocarsi sul “progetto-città” 

di una delle poche realtà urbane 
dell’hinterland che presenta tutte 
le caratteristiche per decollare 
e resta ferma al palo da troppi 
anni. Oggi la questione non è più 
lo scacco edilizio: Volla per anni 
è apparsa come la Dubai sotto il 
Vesuvio per le  gru e le enormi 
costruzioni effettuate. Oggi c’è 
bisogno di certezze: amministra-
tive e per il futuro di una intera 
cittadina senza prescindere dalla 
vocazione commerciale, dall’in-
dotto della zona industriale e 
perchè no, la vicinanza a Napoli 
non deve essere più un proble-
ma ma una risorsa. Se il centro 

sinistra (o quello che ne resta) è 
in alto mare e sta timidamente 
iniziando ad incontrarsi, il centro 
destra ha già fatto un percorso. 
“Con o senza i colori dei parti-
ti - fanno sapere - siamo pronti 
a dare il nostro contributo alla 
città”. In prima linea Ivan Aprea, 
Lino Donato, Giuseppe Annone, 
Francesco Esposito, Carmine 
Sarnataro. Avrebbero dato il 
via libera al “progetto” Luciano 
Manfellotti e Lino Guastafierro 
(che pare abbia declinato l’offerta 
della candidatura a sindaco). La 
squadra che anima la vita politica 
locle dovrebbe chiamarsi “Volla 
in Comune” e di fatto non è una 
lista, la un progetto. “Siamo aper-
ti a tutta la città e se negli anni 
a Volla sono venute ad abitare 
persone con un know how da 
porre al servizio della comunità 
benvenga. Dobbiamo rilanciare 
Volla, partendo dalle sue enromi 
risorse. Senza nemmeno lo stec-
cato dei colori politici. Servono 
idde e persone, non bandiere”.
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EQUITA’ IN SALUTE - In prima linea il direttore generale Giuseppe Russo

All’Asl Napoli 3 Sud farmaci e visite gratuite
per chi non può permettersi l’assistenza sanitaria

Fatti

Nicola Gratteri
 “Il silenzio
ci rende complici. 
Dobbiamo
esternare le idee 
sane”

“Dopo la morte di Falcone e 
Borsellino e’ accaduta una cosa 
straordinaria: i ‘gattopardi’ non 
si aspettavano che migliaia di 
ragazzi avrebbero invaso le strade 
di Palermo”. Lo ha detto Nicola 
Gratteri, Procuratore della Re-
pubblica del Tribunale di Napoli 
dopo la proiezione del docufilm 
‘Falcone e Borsellino. Il fuoco 
della memoria’ (regia di Ambro-
gio Crespi) proiettato al Diparti-
mento di Scienze Politiche dell’ 

Università di Napoli Federico II 
in collaborazione col Lirmac, il 
laboratorio di ricerca su mafia 
e corruzioen diretto da Luciano 
Brancaccio. “Noi che abbiamo la 
possibilità di parlare, se stiamo 
zitti siamo complici - ha detto 
il procuratore - .Bisogna tenere 
sempre la schiena dritta e dire, 
anche a costo di essere impo-
polari e minoritari, esternare le 
proprie idee e motivarle.

Visite, cure e farmaci gratis per 
coloro che non possono permet-
tersi l’assistenza sanitaria per 
difficoltà economiche. Compresi 
i trattamenti odontoiatrici, gene-
ralmente carissimi e non sempre 
accessibili a tutti. Parte il pro-
getto «Equità in salute» dell’Asl 
Napoli 3 Sud, fortemente voluto 
dal direttore generale Giuseppe 
Russo, su tutto il territorio gestito 
dall’azienda sanitaria che conta 
un milione e 200mila assistiti. Un 
percorso che tende ad invertire il 
paradigma che vede sempre più 
persone in difficoltà economiche 
rinunciare alle cure mediche. 
Con «Equità in salute l’obiettivo 
del programma, finanziato da 
fondi europei di sviluppo regio-
nale, è il reclutamento e l’emer-
sione di tutte le persone che non 
hanno possibilità di curarsi e non 
hanno un reddito sufficiente per 
occuparsi della propria salute e 
sostenere le relative spese. Gli 
indigenti saranno individuati in 
ogni modo con l’aiuto di asso-
ciazioni, parrocchie ed enti che 
operano sul territorio. Successi-
vamente i più bisognosi, reclu-

tati in base al reddito, saranno 
avviati a visite specialistiche, cure 
di base, erogazione di farmaci 
gratuita e cure odontoiatriche. In 
ognuno dei 13 distretti sanitari 
Asl, per due giorni a settimana, 
di pomeriggio, sarà attiva una 
commissione che valuterà l’am-
missibilità dei soggetti ad essere 
inseriti nel programma di cura. 
Successivamente si procederà a 
stilare il piano di assistenza che 
ogni équipe avrà stabilito e, in al-
cuni casi specifici, si provvederà 
anche a fornire assistenza presso 
il domicilio. Sono coinvolti nel 
progetto tutti i sindaci, i vescovi, 
gli ambiti sociali territoriali, le 

associazioni di volontariato e 
caritatevoli. In Italia sono circa 
4 milioni le persone che versano 
in uno stato di povertà sanitaria, 
di cui una grande percentuale è 
a Napoli e provincia. Fra pochi 
mesi sempre presso ogni distretto 
- spiega il direttore generale Asl 
Napoli 3 Sud Giuseppe Russo - 
saranno, inoltre, attivi ambulatori 
di odontoiatria che potranno 
erogare cure odontoiatriche di 
base e, sulla base di specifiche 
esigenza, procedere a fornire 
protesi dentarie mobili ai soggetti 
che ne dovessero avere bisogno”. 
Il progetto attiene al Programma 
nazionale Equità in Salute, rivolto 

alle Regioni: Basilicata Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, 
Sardegna e Sicilia. È in queste 
Regioni che si registrano, rispetto 
al resto del Paese, minori livelli di 
soddisfacimento degli standard 
definiti a livello nazionale (Lea, 
Livelli Essenziali di Assistenza) 
e maggiori difficoltà finanziarie 
e organizzative nella gestione 
del servizio sanitario. In linea, 
quindi, con le direttive europee 
di tutela della salute di tutta la 
popolazione il percorso tende 
ad agevolare i più vulnerabili a 
livello sociale.
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Città di Portici
lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

carta e cartone
(20.00 alle 24.00)

secco residuale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

imballaggi multimateriale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

secco residuale
(20.00 alle 24.00)

frazione organica
(20.00 alle 24.00)

Per il conferimento e il ritiro degli ingombranti chiamare
il numero verde  e concordare appuntamento

800.297733 
(orario conferimento dalle 20.00 alle 22.00)

www.leucopetra.eu

In attesa della decisione del vice premier Tajani, è crisi interna

Contro l’egemonia di Martusciello,
terremoto politico in Forza Italia

A Ercolano
Sabbarese candi-
dato a sindaco, tra 
le minacce
Ercolano – In vista del voto per 
il rinnovo del consiglio comunale 
della prossima primavera, Piero 
Sabbarese ha annunciato la sua 
candidatura a sindaco di Ercolano. 
Il giorno prima della presenta-
zione ufficiale del suo progetto 
all’apertura del suo locale, al 
centro della città degli Scavi ha 
trovato tutto distrutto.  “Due anni 
fa mi fecero trovare in giardino 
e nella campana del negozio 4 
bossoli di pistola. Oggi, alla vigilia 
di un evento, dove presentiamo 
la mia candidatura a Sindaco, ma 
soprattutto un progetto di uomini 
e donne che non hanno paura di 
denunciare, subisco la devasta-
zione fisica del mio negozio, fatto 
ammantato da uno pseudo furto 
a cui non credo. Semplicemente 
perché non credo alle coinciden-
ze” il commento di Sabbarese che 
ha aperto il suo comitato elettorale 
al centro della città e va avanti per 
la sua strada riscontrando seguito 
di gente e di “partiti politici”.

Se da diverse settimane tiene 
banco la querelle tra il Governa-
tore della Campania Vincenzo De 
Luca ed il Pd nazionale sul terzo 
mandato con la maglia democrat 
del prsidente, siccome la legge in 
Regione è passata, in previsione 
delle elezioni regionali che si 
svolgeranno tra circa un anno. 
Nel centrodestra, però, non si 
vivono giorni sereni, anzi. Fulvio 
Martusciello, di Forza Italia, ha 
lanciato da diversi mesi la volata 
per candidarsi. L’iniziativa non 
è piaciuta a Fratelli d’Italia, che 
potrebbe puntare sulla candida-
tura del sottosegretario Edmon-
do Cirielli, mentre c’è chi non 
esclude che si faccia avanti anche 
il ministro Piantedosi, capace ad 
inizio ottobre di portare il G7 in 
Irpinia, a pochi chilometri da casa 
sua. Ritorna poi ciclicamente e 
forse a sua stessa insaputa l’eter-
na ipotesi della candidatura di 
Antonio D’Amato, l’ex presidente 

degli industriali, presidente della 
Fondazione Mezzogiorno. Spinta 
in avanti di Martusciello che ha 
creato malumori anche dentro 
Forza Italia, al punto che Annarita 
Patriarca, con una lettera indi-
rizzata al vice premier Tajani, ha 
rassegnato le sue dimissioni dal 

ruolo di segretario provinciale del 
partito di Berlusconi. Patriarca, 
che era stata eletta nel congresso 
provinciale svoltosi a gennaio di 
quest’anno a Castellammare di 
Stabia, lamenta che non ci sono le 
opportunità e le possibilità «per 
svolgere il ruolo con serenità e 
condivisione». Fa riferimento a 
«posizioni preconcette e fughe in 
avanti». Delle quali – si duole – 
risentono la credibilità stessa del 
partito e dei sui dirigenti. Scrive 
di un partito non inclusivo, che 
è minato «da microsistemi».  
Con Patriarca lasciano la segre-
teria provinciale di Forza Italia 
i vicesegretari Raffaele Barone, 
Francesco Pinto e Luigi Renzi; il 
responsabile per gli enti locali, 
Gaetano Cimmino; la responsa-
bile della formazione  Katia Iorio; 
Gennaro Giustino, l’organizzatore 
del partito in provincia di Napoli 
e la responsabile delle politiche 
giovanili Angela Procida.
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Vincenzo De Luca ha vinto il pri-
mo round, ma la partita è ancora 
lunga e tutta in salita. Da un lato il 
Pd nazionale, che ribadisce,anche 
con la segretaria Elly Schlein, il no 
secco al terzo mandato, dall’altro 
il governo, che con alcuni suoi 
esponenti autorevoli annuncia 
che impugnerà la legge approvata, 
a larga maggioranza, dal Consi-
glio regionale della Campania, 
che consente al governatore di 
potersi candidare per la terza 
volta consecutiva alla guida della 
Regione. La legge è passata con 
34 voti favorevoli, 16 contrari 
e un astenuto: il Presidente De 
Luca che allo stato non ha un vero 
competitor, ha tirato fuori dalla 
tas ca un piccolo corno rosso, ac-
compagnato da un largo sorriso. 
Ma se a livello regionale il gover-
natore ha l’appoggio non ufficiale 
di tanti consiglieri del Pd, di certo 
non avrà il sostegno della sua diri-

genza. Subito dopo l’approvazione 
della legge, infatti, Igor Taruffi, 
responsabile organizzazione nella 
segreteria nazionale, fa sapere: 
“deve essere chiaro che il voto 
espresso in Campania non sposta 
di un millimetro la posizione del 
Pd nazionale sul limite dei due 
mandati per le cariche monocrati-
che. E per questo motivo “Vincen-
zo De Luca non sarà il candidato 
presidente sostenuto dal Pd alle 
prossime elezioni regionali”. Una 
posizione netta dinanzi alla quale 
a livello locale si prova a mediare. 
Massimiliano Manfredi, fratello 
del sindaco di Napoli e consigliere 
regionale del Pd, che ha votato 
la norma battezzata “salva-De 
Luca”, spiega che non bisogna fare 
“muro contro muro” e che “il Pd 
della Campania è con il Pd nazio-
nale”. Mario Casillo, capogruppo 
in Consiglio, eletto alle ultime 
elezioni con 41mila preferenze, 

ha parlato dell’approvazione della 
legge come di un “lavoro politico” 
in vista delle prossime elezioni 
regionali ed ha auspicato per la 
prossima candidatura a governa-
tore “un ragionamento collegiale 
con tutte le forze politiche della 
coalizione”. “Mi auguro assoluta-
mente – ha detto che ci saranno 
degli incontri di dialogo nei 
modi e nei tempi giusti”. E forse 
anche per questo atteggiamento 
soft rispetto alla presa di posi-
zione nazionale, dal Nazareno si 
garantisce che in ogni caso non ci 
saranno espulsioni. Il centrodestra 
va all’attacco. Almeno su questo è 
unito. Edmondo Cirielli, espo-
nente campano di FdI e vicemi-
nistro agli Esteri, tra i possibili 
candidati alla presidenza, è netto: 
“Penso che giuridicamente non 
abbia un fondamento valido e 
credo che il governo impugnerà 
la norma”. Per Zinzi, coordinatore 
della Lega in Campania “il Pd è 
in macerie” e “con o senza terzo 
mandato, De Luca deve arrendersi 
all’ineluttabilità del suo destino 
ormai segnato da una stagione 
fallimentare che siamo determi-
nati a chiudere definitivamente”. 
La legge elettorale approvata 
contestualmente al terzo mandato 
prevede l’eliminazione del limite 
del 65% del premio di maggio-
ranza; l’introduzione di una soglia 
di sbarramento al 2,5 per cento 
per tutte le liste; la riduzione del 

numero di firme necessarie per la 
presentazione delle stesse. E an-
cora: la ineleggibilità dei Sindaci 
dei Comuni campani fino a 5000 
abitanti, oltre a quella, già prevista 
per quelli di Comuni con popola-
zioni superiori. Ed anche su que-
sto fronte la polemica è rovente. 
“È davvero singolare che il fratello 
del sindaco di Napoli, nella veste 
di consigliere regionale, abbia 
votato per la inutile e incostituzio-
nale norma imposta da De Luca 
per un terzo mandato, che non 
ci sarà mai ma, soprattutto, per 
dichiarare ineleggibili i sindaci”, 
ha accusato Maurizio Gasparri. 
“È una contraddizione evidente: 
o questo è anche il pensiero di 
Manfredi, e allora non può ambire 
alla presidenza nazionale dell’An-
ci, oppure è necessario chiarire”, 
ha detto Fulvio Martusciello di 
Fi. Ed in serata proprio Gaetano 
Manfredi è intervenuto per chiari-
re il suo pensiero: “Concordo con 
la posizione già espressa da Anci 
Campania (che nei giorni scorsi 
aveva parlato di “uno schiaffo” 
per i primi cittadini): “i sindaci, 
indipendentemente dal numero 
di abitanti, non devono avere 
alcuna limitazione per un’even-
tuale candidatura alle regionali. 
È la posizione da continuare a 
sostenere per dare ai sindaci le 
stesse prerogative di tutti coloro 
che aspirano a rappresentare il 
rispettivo territorio”.

Al via il Terzo mandato per Vincenzo De Luca,
ma il Partito Democratico non lo candiderà

In alto mare l’assetto della legge elettorale che vorrebbe “fuori” i sindaci
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25 chilometri di costa dove vivono quasi 
300mila persone. Cinque comuni che, final-
mente, hanno deciso di puntare ad una riquali-
ficazione condivisa senza rivendicare i confini e 
ai fondi per la riginerazione urbana sostenibile 
presentano progetti unitari mettendo le singole 
risorse in un piatto comune da 75 milioni di 
euro. Puntando, in particolare, sul turismo e 
su tutto ciò che un waterfront può portare. È la 
costa del Vesuvio, appunto, e per la prima volta 
la rigenerazione urbana si inizierà a pensare su 
un modello di area vasta. «È un lavoro sinergi-
co e visione unitaria tra le amministrazioni dei 
territori vesuviani costieri per dare il via alle 
opere da realizzare nell’ambito dei Programmi 
di Rigenerazione Integrata Urbana Sosteni-
bile (Prius), per 75 milioni di euro di risorse 
stanziate», spiegano i sindaci della Costa, Luigi 
Vicinanza (Castellammare di Stabia), Vincenzo 
Cuomo (Portici), Corrado Cuccurullo (Torre 
Annunziata), Luigi Mennella (Torre del Greco), 

e Luigi Luciani (vicesindaco di Ercolano), che 
hanno incontrato l’assessore regionale all’urba-
nistica Bruno Discepolo e il capogruppo dem 
Mario Casillo.  Le risorse fanno parte del Prius 
(Programma di Rigenerazione Integrata Urbana 
Sostenibile) pari a 360 milioni di euro per tutta 
la Campania. Si tratta di un investimento consi-
stente che la Regione fa sulle città, individuando 
ancora una volta la dimensione urbana come 
motore dello sviluppo. “Se vogliamo rigenerare 
davvero questo tratto di costa con progetti che 
diventino moltiplicatori di sviluppo - spiega 
Enzo Cuomo, sindaco di Portici - serve lavorare 
in coerenza con tutto il territorio senza guardare 
ai propri confini. Serve uscire dal proprio Mu-
nicipio e verificare come si possa organizzare 
assieme il futuro. Altrimenti è tutto inutile per 
un’area complessa come questa”.

Per i Comuni vista mare in arrivo 75 milioni di euro dall Regione Campania

I sindaci che non hanno firmato la lettera “contro”
la Regione aspettano il mega finanziamento Prius

In un documento al vetriolo il malcontento dei primi cittadini, a pochi mesi dalle regionali

L’architetto Esposito “portavoce” dei sindaci interni:
la Regione faccia la sua parte, non ci abbandoni
La questione è chiara. Un gruppo 
di sindaci (quasi tutti quelli dei 
18 Comuni rientranti nella “zona 
rossa” del Vesuvio e anche dentro 
i confini del Parco Nazionale), 
hanno più volte chiesto che la 
Regione Campania considerasse 
di “cambiare” una legge vecchia 
vent’anni che pone solo vincoli e 
frena lo sviluppo territoriale. La 
Regione Campania, nelle persone 
di Carmine Mocerino e Mario 
Casillo hanno addirittura istituito 
un tavolo tecnico, ma ad un anno 
tra incontri, documenti e buoni 
propositi, nulla è stato fatto. I sin-
daci, non tutti, hanno scritto una 
lettera-documento alla Regione 
Campania al vetriolo (la pub-
blichiamo interamente a lato), 
documentando come e perché si 
sentono delusi. I sindaci firmatari 
sono quelli di Cercola, Ottaviano, 
Sant’Anastasia, Somma Vesuvia-
na, Terzigno, Pompei, Pollena 
Trocchia, Massa di Somma, San 
Giorgio a Cremano, Trecase, 
Boscoreale, San Sebastiano al Ve-
suvio, Boscotrecase. Altri centri, 
come Ercolano, Torre del Greco, 
Portici e San Giuseppe Vesuviano 
non hanno firmato, avrebbero 

firmato ma i motivi della man-
cata adesione non sono chiari, 
probabilmente si tratterebbe solo 
di un difetto di comunicazione o 
perché come dice qualche “bene 
informato” rientrerebbero nei 
finanziamenti per le aree costiere. 
“Così come abbiamo apprezzato 
l’apertura del tavolo di confronto, 
oggi siamo costretti a denunciare 
una perdita di tempo che fa male 
al territorio” ha commentato il 
sindaco di Sant’Anastasia Carmi-
ne Esposito da anni impegnato 
in una battaglia politica e territo-
riale per cambiare la Legge n. 21 
del 2003. Carlo Esposito, sindaco 
di Pollena Trocchia, architetto 
affermato urbanista e delegato 

nella “cabina di regia” regionale, 
ha messo nero su bianco i motivi 
della “mobilitazione” dei sindaci 
della “zona rossa”. “Dobbiamo 
essere chiari. Non chiediamo 
autorizzazioni a costruire catte-
drali nel deserto, ma la possibilità 
concreta di ridisegnare i nostri 
territori trasformando i vincoli 
ambientali in risorse. Alcune 
materie di governance dovreb-
bero rinnovarsi, specie se ferme 
a vent’anni fa e la cabina di regia 
regionale deve pensare concreta-
mente ai territori. Amministrare 
un territorio disegnato bene che 
tenga seriamente conto delle evo-
luzioni avutesi è sicuramente mi-
gliore che governare un territorio 

frammentato e con soli vincoli. 
Il Parco Nazionale del Vesuvio 
viene percepito come un ostaco-
lo. I parchi nazionali in tutto il 
mondo sono risorse importanti e 
volani di sviluppo. Abbiamo aree 
stupende che andrebbero rilan-
ciate, potendo concretamente 
diventare volano per l’economia 
e l’occupazione. Che di contro 
significano benessere per i terri-
tori. E’ arrivato il momento che 
dopo le discussioni la Regione 
Campania, agisca”. Ci sono dei 
sindaci che non hanno firmato il 
documento, dicono per problemi 
di comunicazione, pare invece 
che non vogliano mettersi contro 
De Luca in vista dei finanziamen-
ti per la rigenerazione delle aree 
costiere. Com’è andata? “Non 
mi interessano le polemiche, né 
le spaccature tra aria interna e 
costiera, anzi. Siamo un territorio 
stupendo perché abbiamo il mare 
e la montagna. In mezzo tanta 
cultura da poter far vivere interi 
comparti che oggi nemmeno 
esistono. E sono convinto che se 
la Regione si desse una mossa 
potremmo raggiungere ottimi ri-
sultati”  risponde Carlo Esposito. 
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“Egregi tutti (la lettera è indi-
rizzata al consigliere Regionale 
Carmine Mocerino, a Mario 
Casillo e  all’Assessore al Gover-
no del Territorio della Regione 
Campania Bruno Discepolo -  
poco più di un anno fa, grazie all’ 
Assessore Bruno Discepolo ed ai 
Consiglieri Carmine Mocerino e 
Mario Casillo, si è avviato un ta-
volo di confronto tra la Regione 
Campania ed i Comuni dell’area 
vesuviana. Oggetto del confronto 
lo stato di attuazione della Legge 
regionale 21/2003, meglio co-
nosciuta come Legge sulla zona 
rossa del Vesuvio, a 20 anni dalla 
sua promulgazione. Una sorta di 
consuntivo degli effetti prodotti 
in questo ventennio sul territorio 
e sulle implicazioni socio econo-
miche scaturite e scaturenti per 
il prossimo futuro. Nel tavolo di 
confronto è emerso chiaro, fin da 
subito, che la norma in questione 
(che ricordiamo essere nata come 
norma di protezione civile tra-
mutatasi poi in norma urbanisti-
ca), pur considerando le migliori 
intenzioni, ha di fatto generato 
una serie di problematiche che 
hanno fortemente penalizzato, 
se non addirittura arrestato, lo 
sviluppo economico dei territori, 
con conseguenze nefaste sulle 
condizioni di vita dell’intera 
area, attesa l’assoluta inapplica-
zione delle misure compensative 
previste nella originaria stesura 
del testo legislativo e successiva-
mente cancellate (leggasi Piano 
Strategico Operativo). Nel corso 
degli incontri e delle riunioni, 
tenute presso l’Assessorato al Go-
verno del Territorio della Regio-
ne Campania, si è unanimemente 
e ripetutamente convenuto che 
non fosse più rimandabile una 
rivisitazione della Legge ogget-
to di confronto ed altrettanto 
unanimemente e ripetutamente 
si è concordato di lavorare al 
superamento della stessa e che, 
in ogni caso, non si potesse 
non tener conto della sua stessa 
ratio, ovvero la riqualificazione 
dei territori a rischio dell’area 
vesuviana attraverso azioni volte 

alla riduzione della densità abi-
tativa ed al miglioramento della 
mobilità della stessa, con relativo 
potenziamento delle vie di fuga. 
L’azione da attuarsi, quindi, nei 
Comuni rientranti nella zona 
rossa del Vesuvio, dovrebbe 
passare attraverso la redazione 
del PPR (Piano Paesaggistico 
Regionale) che, di fatto, andrebbe 
a sostituire il PSO (Piano Strate-
gico Operativo).Sulla base di tale 
presupposto, l’Assessore Bruno 
Discepolo, ha accolto e rilancia-
to la proposta della istituzione 
di un Tavolo tecnico, composto 
anche dai Sindaci dei Comuni 
interessati, con valenza consul-
tiva e propositiva in merito a 
quelli che dovrebbero essere i 
principi generali di intervento, 
nonché fornire un contributo alla 
individuazione di quelle parti di 
territorio a cui dare la dovero-
sa giusta attenzione, filtrando, 
ove possibile, anche le istanze 
e le osservazioni che sarebbero 
giunte dagli stakeholders. Fin qui 
tutto bene, salvo poi scoprire che 
tutto ciò era solo una pia illusio-
ne. Nessuna concreta ipotesi di 
soluzione è mai stata messa sul 
tavolo, né è stata data la possibili-
tà di  approfondire o solo cono-
scere i contenuti della proposta 
di PPR. Unico spunto di riflessio-
ne, e proposta nello stesso tempo, 
è rimasto quello dei Sindaci di 
cui pare si sia persa ogni traccia, 
tanto è vero che non se ne è mai 
discusso né si è mai avuto modo 

di capire se fosse plausibile o 
meno. Dopo una prima parte 
dedicata ad un utile questionario 
conoscitivo inviato ai vari Comu-
ni, ci si è limitati a mere quanto 
fantastiche enunciazioni, senza 
mai entrare veramente e deter-
minatamente nel merito della 
questione. Si sono poi susseguiti 
diversi incontri, cordiali quanto 
infruttuosi, che si sono protratti 
fin quando, per scelta dell’as-
sessorato, l’attenzione è stata 
dirottata verso l’avvio dell’iter 
attuativo del PRIUS (Program-
ma di Rigenerazione Integrata 
Urbana Sostenibile) destinato alle 
città polo che per l’area vesuvia-
na sono individuate in quelle 
della fascia costiera del vulcano, 
ovvero Ercolano, Castellammare 
di Stabia, Portici, Torre Annun-
ziata e Torre del Greco. Esse sono 
destinatarie di importanti risorse 
economiche per la rigenerazione 
urbana, in tal modo fornendo 
nuovo ed ulteriore impulso allo 
sviluppo socio economico dei 
rispettivi territori di pertinenza e, 
quindi, delle popolazioni ivi resi-
denti. Riguardo ciò, naturalmen-
te, nulla questio, è legittimo sia 
così ma è assolutamente evidente 
che rimane del tutto irrisolta la 
problematica urbanistica, e non 
solo, riguardante i territori del 
vesuviano interno. Alla luce delle 
considerazioni fin qui esposte, i 
Sindaci firmatari della presente si 
dichiarano delusi dall’inconclu-
dente modo di fare della Regione 
Campania in relazione al tema 
in discussione. Si era chiesto e 
convenuto, con l’assenso di tutte 
le componenti del Tavolo tec-

nico, nella necessità di mettere 
mano al superamento della L. R. 
21/2003 attraverso la redazione 
di un piano stralcio del PPR affe-
rente al territorio vesuviano, così 
come già operato per altre aree 
del territorio regionale. Di ciò, 
per quanto è dato sapere, nulla è 
stato nemmeno avviato. La triste 
realtà racconta che non si riesce a 
tirar fuori uno straccio di propo-
sta concreta e fattiva, nonostante 
le importanti risorse economiche 
ed umane messe in campo dalla 
Regione stessa. Ancora una volta, 
nostro malgrado, siamo costretti 
a prendere atto che quest’ultima, 
venendo meno, ai suoi stessi 
enunciati, rimane colpevolmente 
indifferente ed inoperosa alle 
istanze di crescita e di sviluppo, 
formulate nell’assoluto rispetto 
e salvaguardia di ambiente e 
paesaggio, che provengono dai 
territori vesuviani. Di fronte 
al perdurare di questo non più 
sostenibile stato di cose ed alle 
legittime e pressanti richieste dei 
cittadini, ai quali, nessuno esclu-
so, siamo chiamati a dar conto, 
non vi è altra strada se non quella 
di prendere atto, al momento, del 
fallimento del tentativo posto in 
essere ed informare gli stessi di 
ciò che finora non è stato e che 
molto probabilmente, sperando 
che i fatti lo smentiranno, non 
sarà. Nella speranzosa attesa di 
un sussulto di fattiva operosità, si 
porge il deferente ossequio”. F.to 
Biagio Rossi Sindaco di Cer-
cola, Biagio Simonetti Sindaco 
di Ottaviano, Carmine Espo-
sito Sindaco di Sant’Anastasia, 
Carmine Lo Sapio Sindaco di 
Pompei, Carlo Esposito Sindaco 
di Pollena Trocchia, Francesco 
Ranieri Sindaco di Terzigno, 
Gioacchino Madonna sindaco 
di Massa di Somma, Giorgio 
Zinno di San Giorgio a Cremano, 
Giuseppe Panico Sindaco di San 
Sebastiano al Vesuvio, Pasquale 
Di Lauro Sindaco di Boscoreale, 
Raffaele De Luca Sindaco di Tre-
case, Salvatore Di Sarno Sindaco 
di Somma Vesuviana. 

I sindaci della zona rossa scrivono in Regione:
delusi da troppe promesse e nessun fatto concreto

Il documento integrale, non firmato da tutti, indirizzato a Casillo, Mocerino e Discepolo
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Ercolano via Caprile 4/b Pollena Trocchia via Guindazzi, 222 San Sebastiano al V. Piazzale delle mimose, 10

Affiliato Alleanza 3.0 Gruppo Gescar

la famiglia Falanga vi augura gioie e serenità 

San Sebastiano al Vesuvio – 
Dopo il lutto, il dramma e le 
lacrime è arrivato il momento 
delle analisi e soprattutto dei fatti 
concreti. “L’uccisione del giovanis-
simo Santo Romano, ha portato 
San Sebastiano agli onori della 
cronaca nera nazionale. Questo 
mi induce a stimolare la crea-
zione di un tavolo operativo con 
tutte le forze politiche presenti sul 
nostro territorio. Come esponen-
te di Forza Italia e Consigliere 
Comunale,sentirò i rappresentati 
degli altri partiti, al fine di discu-

tere ed addivenire ad una solu-
zione concreta che veda, come 
prima proposta su cui riflettere, 
la chiusura immediata dell’area 
adiacente la sede comunale nelle 
ore serali. Il tavolo potrà valutare 
proposte fattive e non ideologiche, 
da affiancare alla chiusura che ad 
oggi, tuttavia, rappresenta l’unica 
misura praticabile sotto il profilo 
della deterrenza. Ciò in aggiunta 
ad una maggiore presenza delle 
forze dell’ordine che però esula 
dalle competenze dell’ammini-
strazione comunale” il commento 

dell’avvocato Giuseppe Ricci, 
membro della maggioranza di 
governo in città. “Tutto questo,  
sia chiaro – continua Ricci – 
sempre a tutela della sicurezza dei 
residenti e dei nostri ragazzi, così 
come chiesto a gran voce già da 
mesi da tanti nostri concittadini, 
di cui mi sono fatto sempre por-
tavoce con l’attuale maggioranza.  
San Sebastiano al Vesuvio deve 
tornare l’isola felice di un tempo , 
non possiamo lasciarla nelle mani 
di facinorosi che usano come ring 
il nostro comune. 

Il consigliere di maggioranza interviene dopo la tragica morte della promessa del calcio

Dopo l’omicidio di Santo Romano, la proposta “forte” di 
Giuseppe Ricci: chiudiamo lo spazio antistante il Comune

Tullio Ferrante
 Il sottosegretario 
al Mit sempre più 
vicino al Sud

“L’alta velocità Napoli-Bari verrà 
realizzata nel rispetto del crono-
programma stabilito grazie ad un 
nuovo sprint sui lavori. Si tratta 
di un’opera da 6 miliardi di euro, 
finanziati anche con fondi Pnrr, 
che rappresenta un Sud in grado 
di correre dopo anni di immo-
bilismo. Qui stanno operando 
le migliori maestranze e le più 

avanzate capacità ingegneristiche 
del Paese, sorrette dalla ferma 
volontà istituzionale di mo-
dernizzare le infrastrutture del 

Mezzogiorno: la nostra politica 
del fare è la miglior garanzia con-
tro l’anatema dei ritardi lanciato 
da chi non vuole veder crescere 
questo Paese”. Lo ha dichiarato il 
deputato e sottosegretario al Mit 
con delega alle opere commissa-
riate, Tullio Ferrante, sempre più 
vicino alla sua terra di origine e a 
tutto il Sud. 
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IL NUOVO DIRETTORE: LIMITE GIORNALIERO PER 20MILA TURISTI 

Numero chiuso a Pompei con ticket nominali
che diventano gadget da collezionare
Dal 15 novembre, i biglietti del 
Parco Archeologico di Pompei 
saranno personalizzati e riporte-
ranno i nomi dei visitatori. Entra 
in vigore, inoltre, un limite gior-
naliero di 20mila ingressi, con 
una suddivisione in fasce orarie 
nel periodo estivo. Una novità 
che arriva dopo un’estate record 
che ha visto afflussi mai visti 
prima nella storia degli Scavi, 
con oltre 4 milioni di visitatori, 
e punte di oltre 36mila visitatori 
in occasione di una delle prime 
domeniche del mese ad ingresso 
gratuito. “Stiamo lavorando a una 
serie di progetti per attenuare la 
pressione antropica sul sito, che 
può essere un rischio sia per le 
persone, per esempio in caso di 
un sisma, sia per il patrimonio, 
così unico e fragile – ha dichiara-
to il direttore del Parco, Gabriel 
Zuchtriegel -  In particolare, 
lavoriamo per ampliare le aree 
fruibili nella città antica e per 

sviluppare gli altri siti del terri-
torio, tra cui Boscoreale, Torre 
Annunziata, Villa dei Misteri, 
Civita Giuliana e Stabia.
Puntiamo su un turismo slow, 
sostenibile, gradevole e non di 

massa e soprattutto diffuso su 
tutto il territorio intorno al sito 
Unesco, che è ricco di gioielli 
culturali da scoprire.
Le misure per gestire i flussi e la 
sicurezza e la personalizzazione 

della visita si inseriscono in que-
sta strategia. L’esperienza mostra 
che solo chi punta sulla qualità 
cresce in maniera sostenibile e 
noi puntiamo su questo, cer-
cando al tempo stesso di aiutare 
il territorio e gli operatori del 
settore che stanno lavorando in 
un conteso che è profondamen-
te cambiato dopo la pandemia 
e che cambierà ancora. Questi 
cambiamenti vanno gestiti in 
maniera condivisa e propositiva 
e non passivamente subiti. In 
questa fase di avvio osserveremo 
da vicino la situazione e con-
tinueremo il dialogo con tutti 
gli stakeholder per aggiustare 
eventualmente il corso”.

Marianastasia Letizia
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Scarpe  € 30,00

Tshirt compresa
personalizzazione  lato sx
monocolore  (minimo 30
pz.) € 3.50

Pantalone 
€ 14,00

Giacca Bianca
compreso
logo € 15,00

ABITI DA LAVORO - IMPIANTI ANTINCENDIO - ESTINTORI
SEGNALETICA - ANTINFORTUNISTICA - PORTE TAGLIA FUOCO

al servizio di
chi lavora,

col migliorrapporto
qualità/prezzo

TAGLIE E COLORI
A SCELTA

Rilascio e rinnovo di certifcati C.P.I.
con la collaborazione dei nostri
studi di ingegneria associati.

Via Giosuè Carducci, 54 Volla (Napoli)
info: +39 08119005736 - +39 338 2618043

Grembiule € 5,00

Somma Vesuviana – Nuovi in-
gressi in Giunta. Rafforzata l’atten-
zione al Lavoro, al Contrasto della 
povertà, ai servizi sanitari, alle 
periferie, alla tutela degli animali.  
“Ho nominato un nuovo assessore 
andando a rafforzare l’attenzione 
su temi importanti come il PNRR, 
la Formazione, il Lavoro. I cittadi-
ni avranno anche un Consigliere 
Delegato alla Sanità, un Consi-
gliere Delegato alle Periferie, un 
Consigliere Delegato alla Tutela 
degli Animali!”. ha detto il sinda-
co Salvatore Di Sarno. Giuseppe 
Auriemma, ingegnere, di anni 63 è 
la new entry nella Giunta Comu-
nale.  Ad Auriemma, il sindaco ha 

assegnato le seguenti deleghe: Affa-
ri Generali, Contenzioso, Politiche 
Sociali, Pari Opportunità, Servizio 
Civile, Terzo Settore, Contrasto 
povertà e alla violenza di genere, 
Lavoro e Formazione, Personale, 
Rapporti con Enti esterni, Persona-
le, PNRR, Aziende partecipate. Di 
Sarno ha firmato anche altri tre de-
creti per la nomina di tre consiglie-
ri delegati. Salvatore Rancella, me-
dico, consigliere comunale, è stato 
nominato Consigliere Delegato alla 
Sanità. Giovanni Stanzione, è stato 
nominato Consigliere Delegato alle 
Periferie. Giuseppe Bianco, è stato 
nominato Consigliere Delegato 
alla Tutela degli Animali.

A Somma Vesuviana nuove deleghe 

Ecco il nuovo governo
in città dopo la “crisi”

L’impero do Augusto sotto il Vesuvio

Da Somma Vesuviana alla 
scoperta della storia storia

Somma Vesuviana - “Siamo in 
presenza di una svolta e di un 
risultato importante. Ringra-
zio il Soprintendente Mariano 
Nuzzo. Noi siamo i primi, come 
Amministrazione Comunale da 
una parte e come Soprintenden-
za dall’altra, a dialogare sulla 
valorizzazione del sito arche-
ologico di Somma Vesuviana. 
La stessa, prima conferenza 
stampa in 22 anni di scavo, è 
testimonianza di risultati che 
stiamo acquisendo. Somma 
Vesuviana deve avere consape-
volezza che la strada intrapresa 
porterà sicuramente il paese 
ad entrare in una dimensione 
nuova – ha dichiarato Salvatore 
Di Sarno, sindaco di Somma 
Vesuviana –  con una voca-
zione turistico – culturale. La 
Villa Augustea, dal 2025, avrà 
un fine settimana di aperture 
ogni mese e non più aperture 
limitate alla presentazione dei 
risultati o ad eventi particolari. 
Inoltre grazie alla rete formata 
da Soprintendenza, Comu-
ne, Associazioni, nasceranno 

eventi promozionali concentrati 
esclusivamente sul territorio di 
Somma Vesuviana. In occasio-
ne delle aperture mensili della 
Villa Augustea, apriremo anche 
tutto il Patrimonio Culturale 
di Somma Vesuviana e questo 
movimento sarà importante 
per tutto il Paese, per i ristoran-
ti, per tutte le attività. Inoltre 
abbiamo ragionato sul come 
creare un circuito di turismo 
archeologico che veda insieme 
tutti i siti archeologici del ter-
ritorio nolano e vesuviano. In 
sostanza stiamo lavorando alla 
nascita di una Costa Vesuviana 
pedemontana con sviluppo di 
un’offerta turistica che possa 
includere tutto il patrimonio 
archeologico vesuviano esten-
dendoci a quello nolano. Un 
percorso che metterà insieme 
il Sito Archeologico di Somma 
Vesuviana, i siti di Pollena, di 
Cimitile, di Poggiomarino, il 
Museo di Terzigno”.
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I sogni disegnati di Gianpiero

Dal Vesuvio al tetto
del mondo per passione

San Giorgio a Cremano – La 
Città di San Giorgio a Cremano 
produrrà il primo olio d’oliva 
“sociale” ottenuto dagli alberi 
del terreno ex Terra Felix, il ter-
reno confiscato e restituito alla 
collettività, su cui sono in corso 
diversi progetti di rigenerazio-
ne. Uno di questi è stato affidato 
all’associazione di promozione 
sociale Callysto che da circa 
un anno e mezzo sta operando 
su una porzione di terreno di 
circa 10 mila mq – sui 55 mila 
totali – realizzando laboratori 
agronomici e didattici. Nell’am-
bito di questa attività circa 30 
giovani under 35, di cui 15 con 
disabilità, dopo un lungo lavoro 
di ripulitura dell’area, hanno 
recuperato gli alberi di ulivo 
preesistenti, ne hanno piantati 
dei nuovi e dopo alcuni mesi, 
hanno raccolto circa 8 quintali 
di olive che sono stati già porta-
ti ad un frantoio, sempre dell’a-
rea vesuviana, per la frangitura, 
l’estrazione e quindi per l’imbot-
tigliamento. Successivamente 
si provvederà all’etichettatura 
che riporterà il logo della nostra 
città e le indicazioni specifiche 

del progetto di legalità e rinasci-
ta sociale.
“Un percorso virtuoso di cui 
siamo orgogliosi – ha detto il 
Sindaco Giorgio Zinno – che 
sta già mostrando la sua forte 
valenza sociale e che rappre-
senta il riscatto dall’illegalità e 
la promozione di valori come 
inclusione e partecipazione 
attiva, uniti alla cura della terra 
e del lavoro condiviso”. La pro-
duzione dell’olio sociale, primo 
risultato concreto del progetto, 
è il frutto di un intenso lavoro 
collettivo che non solo ridona 
vita a un bene confiscato, ma 
lancia un messaggio forte alla 
comunità: l’illegalità può essere 
sconfitta e le terre abbandonate 
possono diventare luoghi di 
speranza e rinascita.  L’olio so-
ciale di San Giorgio a Cremano 
racconterà una storia di lavoro, 
dedizione e riscatto e sarà il 
prodotto della nostra comu-
nità che cresce unita, verso un 
futuro sempre più condiviso e 
inclusivo.

Marianastasia Letizia

Blog

Sant’Anastasia - “Disegni di 
sogni”, edito da Mondadori 
non è solo il suo primo libro. 
E’ il racconto in presa diretta di 
come la vita di un artista (vero 
fino al punto di rischiare tutte 
le certezze per inseguire la sua 
passione) possa cambiare all’im-
provviso sì, ma se non si inse-
gue un sogno artistico, finisce 
tutto lì. Gianpiero D’Alessandro, 
artista visionario, fresco e bello 
di sotto il Vesuvio, si è affacciato 
alle finestre delle case più cool 
dei divi della musica mondiale, 
ma resta coi piedi per terra e la 
sua prima opera l’ha presentata 
nella sua città. A Sant’Anastasia, 
luogo di nascita dell’autore, la 
prima presentazione di “Disegni 
di Sogni”, oggi in tutte le librerie. 
Quella di Gianpiero, illustratore, 
designer, creativo, artista, è una 
storia di successo e di coraggio, 
quello di inseguire la propria 
passione e farne un lavoro. È la 
storia di un ragazzo che inizia a 
disegnare nella sua cameretta, 
esordisce «in pubblico» con una 
raccolta di vignette realizzate per 
beneficenza e poi tutto cambia 
e si ritrova nel jet set italiano 

e internazionale collaborando 
con personalità del calibro di 
Snoop Dogg, con società come 
Netflix, Nike e Levi’s, apprezzato 
da tantissime celebrità italiane 
e straniere. Dal 2019 è direttore 
creativo del brand fondato da Ju-
stin Bieber per poi arrivare alla 
creazione di uno dei progetti più 
grandi mai realizzati nel meta-
verso. Nel 2023 è stato nominato 
da Fortune tra i 25 content crea-
tor più importanti al mondo. Nel 
frattempo, firma una collezione 
con Dolce & Gabbana, espone le 
sue opere pop art in molti eventi 
italiani, di recente anche – du-
rante il Festival del Cinema di 
Venezia – a Palazzo Donà delle 
Rose, nella mostra Icarus Dream 
insieme ad Angelo Accardi, 
pittore e scultore di fama inter-
nazionale ed esponente del pop 
surrealism.

Marianastasia Letizia

Nell’ex terreno della camorra vesuviana

Ecco l’olio sociale targato 
San Giorgio a Cremano
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AUTOLAVAGGIO
TERRACCIANO

via E. Caruso, 3 Pollena Trocchia (Na)
info: 081.5311820       366.4471520  

Lavaggio auto, camion,
moto, roulotte e camper
Igienizzazione abitacolo,
lavaggio tappezzeria,
lucidatura carrozzeria,
rivitalizzazione fari,
lavaggio motore
PARCHEGGIO CUSTODITO H.24
AUTO, MOTO E CARAVAN

Torna nella Congrega a Pollena Trocchia

Poesia è rinascenza
al via la rassegna artistica

Pollena Trocchia – Continua 
la nota e apprezzata rassegna 
culturale “Poesia è… Rinascen-
za”, ideata e condotta da Melania 
Mollo con la collaborazione del 
Circolo Letterario Anastasiano di 
Giuseppe Vetromile. L’incontro 
ospitato, come di consueto, nella 
Congrega del Santissimo Sacra-
mento di Pollena Trocchia, sede 

ormai elettiva della Rassegna, che 
è giunta alla sua terza edizione 
ospitando incontro dopo incon-
tro nomi illustri del panorama 
poetico e letterario nazionale e 
internazionale, nonché artisti, 
musicisti e validi esponenti della 
realtà artigianale locale. «Grazie 
alla disponibilità e all’accoglienza 
della Congrega, in particolare del 
suo Priore, Andrea Sannino, la 
Rassegna ha svolto fin dall’inizio 
un programma di incontri di 
alto livello culturale, riscuoten-
do sempre lusinghieri consensi 
e apprezzamenti e operando in 
completa autonomia. Tale pro-
gramma continuerà a svolgersi 
nel prossimo futuro, avendo già 
fissato un fitto e notevole calen-
dario di appuntamenti, che inte-
resserà tutti i mesi del 2025, salvo 
una breve pausa estiva» hanno 
annunciato gli organizzatori. 

Dopo la proposta del sindaco Carmine Esposito, l’avvio dell’iter per la candidatura

All’unanimità la proposta di candidare il rito
dei Fujenti a patrimonio immateriale Unesco
Sant’Anastasia - Non è solo un 
momento di devozione religiosa, 
ma anche un appuntamento con 
la tradizione, con un rituale di 
gesti e comportamenti che gli 
antropologi assicurano essere 
perpetrato da più di cinque seco-
li. Quello dei Fujenti di Madonna 
dell’Arco è un evento culturale 
che coinvolge moltissime comu-
nità campane e attrae migliaia 
di fedeli ogni anno. E il pellegri-
naggio dei fujenti della Madonna 
dell’Arco, che si svolge ogni anno 
il Lunedì in Albis a partire dal 
1450 è un “fenomeno” trasversale 
e sociologicamente obliquo, nel 
senso che coinvolge o può coin-
volgere tutti.
Già iscritto nell’inventario del 
Patrimonio Immateriale della 
Campania, ora il rito dei Fujenti 
prova a fare un ulteriore salto di 
qualità: il Consiglio comunale di 
Sant’Anastasia ha, infatti, votato 
all’unanimità la proposta di can-
didatura al patrimonio culturale 

immateriale dell’Unesco. L’idea 
del sindaco Carmine Esposito è 
stata accolta da maggioranza e 
opposizione e l’assemblea degli 
eletti ha così demandato alla 
giunta ogni azione necessaria 
affinché siano avviate in tempi 
rapidi le procedure per sostene-
re la costituzione formale di un 
Comitato Promotore, consentire 
l’avvio di studi storico - antro-
pologici e realizzare il dossier 
scientifico indispensabile per 
proporre la candidatura a Patri-

monio Unesco delle “Tradizioni 
e Culto della Madonna dell’Arco 
e il Pellegrinaggio dei fujenti (o 
battenti) del Lunedì in Albis”. 
«Il pellegrinaggio del Lunedì in 
Albis - chiarisce il sindaco Car-
mine Esposito - non rappresenta 
solo un’importante espressione di 
fede e spiritualità, ma costituisce 
anche un pilastro fondamentale 
della nostra tradizione ed ha le 
potenzialità per rilanciare il no-
stro turismo e l’economia locale». 
Il primo cittadino considera la 

candidatura un’opportunità per 
promuovere il territorio e le tra-
dizioni e aggiunge: «Ottenere il 
riconoscimento Unesco rappre-
senterebbe un passo cruciale per 
valorizzare questa tradizione mil-
lenaria, permettendoci di attrarre 
un numero maggiore di visitator. 
Un tale riconoscimento esalte-
rebbe la nostra identità culturale 
e porterebbe benefici economici 
e sociali». 
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Pulite i friarielli, lavateli e scolateli. Metteteli in un’ampia padella, copriteli 
con un coperchio e cuocete a fiamma bassa per farli stufare. Toglierli a bierd 
a bierd, cioè verdi. Soffriggere aglio, olio e peperoncino e aggiungere i fria-
rielli. Salate e cuocete per circa 10 minuti. Una volta cotti, eliminate l’aglio ed 
il peperoncino e frullateli fino ad ottenere una crema omogenea. In un’altra 
padella saltare le salsiccia private dell’involucro; cuocere la pasta che va tolta 
al dente e una volta scolata, va saltata in padella con la crema di friarielli  e le 
salsicce. Da servire in un piatto largo.

IL DRINK
Il Negroni di Maria Paola alle 
Terrazze Belvedere il bel bar 
della famiglia Boccarusso a San 
Sebastiano al Vesuvio. Dentro c’è 
una buonissima sorpresa. 

IL VINO
Nero Di Troia “Passera Scopaiola” 
del  2023 prodotto nella Masseria 
Spaccafico. Salento vero e profu-
mato, come questo vino affasci-
nante che ha un ottimo rapporto 
qualità prezzo. Colore rosso rubino 
intenso con riflessi porpora, pre-
senta un olfatto autorevole e deciso 
di more, mirtilli e fichi

IL FILM
Così parlò Bellavista, scritto, 
diretto e recitato (non solo) da 
Luciano De Crescenzo. Va messo 
a loop

www.loravesuviana.it
338.2279922 loravesuviana@gmail.com 

Pubblicizza il tuo negozio, la tua attività,
la tua azienda, il tuo studio professionale,
la tua idea sul primo freepress vesuviano
in distribuzione (25mila copie) da 18 anni
in 12 Comuni + Napoli

Gusto

Liberati dai pensieri dell'auto
Scopri i vantaggi del noleggio a lungo

termine

e in più... noleggio a breve termine
noleggio di scooter e minivan 9 posti  

Corso Umberto I°, 96-98 - Pollena Trocchia (Na)

339.7943260 - 081.4611116

IL DISCO
Nero a metà Special Extended Edition, 
non per fare lo snob ma perchè ha 
inediti stupendi. Pino Daniele.

Ecco la linguina scivolata

Metti una sera a cena, senza perdersi in troppi fronzoli, approffittan-
done per sentire buona musica, parlare di lavoro dopo aver lavorato 
una giornata intera, mangiare e fare l’amore. Non ovviamante, cucino 
io. La musica la metto in sottofondo e apro la prima bottiglia di vino.
Metti che questo è il periodo adatto e sotto il Vesuvio i friarielli sono 
verdi belli e ribelli come gli spiriti impavidi dei vesuviani quando ave-
vamo noi vent’anni. Manco ce li sognavamo i coltelli e le pistole, non 
ce ne fotteva altamente di imporre il predominio con la violenza. Di 
noi volevamo restasse la risata e le conquiste d’amore.  Se non fossimo 
stati scaramantici, avremmo fatto la scorta di preservativi tutte le sere, 
altrochè coltello. Magari i giovani d’oggi fossero come i friarielli: verdi, 
belli e ribelli. Purtroppo sono semplici broccoli.

GLI INGREDIENTI
350 gr linguine, 500 gr di fria-
rielli puliti, 300 gr di salsiccia 
a punta di coltello, 1 spicchio 
d’aglio, olio extravergine di oliva, 
peperoncino, sale. 

Elegio vesuviano al friariello ribelle



GIANNI SIMIOLI
Ecco le Letture 
scugnizze
con la musica di 
Gabriele Esposito

Letture Scugnizze nasce da 
un’idea di Gianni Simioli che, 
mettendo insieme grandi 
classici, libri più moderni e 
contemporanei e libri poco 
conosciuti, propone spunti 
di lettura, soprattutto per i 
lettori pigri ma anche per i 
giovani lettori curiosi, che si 
ritroveranno in un mosaico di 
narrativa, teatro, poesia, musi-
ca, cucina “povera e genuina” 
partenopea. Un viaggio in cui 
Simioli ha scelto di coinvolge-
re il cantautore Gabriele Espo-
sito, per cogliere l’immediato 
stupore e fascino che grandi 
personaggi del passato e del 
presente della nostra cultura 
sono capaci di suscitare in un 
giovane artista. Napoli non è 
solo una delle tante città che 
popolano il mondo. Napoli è 
un sentimento, un modo di 
vivere, di essere, di percepire, 
persino di pensare e di sve-
gliarsi la mattina con il suono 
dei clacson, che entra dalle 
finestre, annunciando il caos 
dell’ammaliante Partenope; e 
con la moka caricata la sera 
prima di andare a dormire e 
messa sul fornello, pronta per 
ll’addore d’ ‘o ccafè pe tutt’ 
‘a casa, come cantava Pino 
Daniele nin Gesù Gesù.
Rogiosi - Editore

081 574 2323 | www.villaegea.it
info e prenotazioni

Cenone di Natale e di Capodanno

a

Dicembre
           Scintillante

per i tuoi 
Eventi Speciali 

 Via Vicinale Santa, 80040 Massa di Somma (NA)


